





   A  TUTTI  I  PARROCI

 PRESTITO DELLA SPERANZA

Un fondo per la famiglia, aiuti concreti contro la crisi economica
Dopo varie difficoltà siamo ora in grado di iniziare il cammino di aiuto verso le famiglie che, per la crisi economica in atto, si trovano in situazione di disagio.

Questo fondo per la famiglia va a completare gli aiuti che la Caritas (Diocesana, Vicariale, Parrocchiale) già svolge, assieme ad altri come la Misericordia, la San Vincenzo e soprattutto attraverso la disponibilità delle nostre comunità parrocchiali. Questo importante lavoro capillare è necessario che continui, anzi che venga ulteriormente incrementato. Ma la crisi economica ed il conseguente ridimensionamento dei posti di lavoro ha fatto si che alcune famiglie, che fino ad ora erano sufficienti a se stesse, si trovino in difficoltà per il venir meno di uno stipendio sicuro. A queste famiglie è rivolto il nuovo fondo , che si articola in tre distinte soluzioni per l'arco di tempo 2009-2010: fondo per il sostegno, fondo per microcredito della nostra Diocesi, fondo per microcredito della CEI.

In tutte e tre le soluzioni il punto di partenza siete voi parroci, affiancati logicamente dai Centri di Ascolto Caritas e dalle Caritas Parrocchiali. Questo vostro coinvolgimento è sembrato necessario sia per precisare che questi aiuti vengono dalle comunità cristiane, sia perché sarete in grado di verificare direttamente la consistenza del bisogno ed eventualmente impegnare anche la comunità parrocchiale a seguire con attenzione queste famiglie in difficoltà. Certo tutto andrà essere fatto con discrezione e nel pieno rispetto della privacy.

Sta a voi compilare il modulo o di prenderne visione se è stato compilato nel Centro di Ascolto Caritas e poi, in busta chiusa, farlo avere al più presto alla Caritas Diocesana (può essere lasciato anche presso la Curia), che lo passerà alla commissione di valutazione. Chiarite con la famiglia richiedente che la decisione è rimandata a questa commissione e quindi voi non potete assumervi nessuna responsabilità sull'accoglienza o meno. A voi è richiesto di controllare la veridicità di quanto dichiarato, perché le disponibilità non sono poi tante e sarebbe contrario alla nostra fede cristiana che andassero avanti i "furbi", secondo la mentalità corrente, a discapito di altri veramente bisognosi. Se credete, potete allegare alla domanda un vostro breve commento di accompagnamento.

Ecco ora in sintesi le tre soluzioni.

Fondo di sostegno

Il nostro Vescovo ha voluto che i contributi, che la Caritas ed altre organizzazioni già danno, potessero essere aumentati. Ecco allora un aiuto a fondo perduto per pagare le bollette, per l'affitto, per altre esigenze. Il contributo può variare da 300,00 , 500,00 Euro fino ad arrivare in casi eccezionali a 1.000,00 Euro. Se la commissione giudicherà di poter intervenire, la Caritas darà il contributo al Parroco che poi penserà a farlo avere alla famiglia interessata.

Il fondo inizialmente è di 20.000,00 Euro e quindi abbastanza limitato, ma Mons. Vescovo ha fiducia che possa essere incrementato attraverso offerte e donazioni di singoli, associazioni ed aziende. Inoltre nei prossimi mesi sarà fatta una giornata di sensibilizzazione e di raccolta in tutte le parrocchie. Quella fatta il 31 maggio scorso era destinata ad incrementare il fondo per la famiglia della CEI.

Fondo per microcredito della Diocesi

Questo fondo di garanzia è di  500.000,00 Euro, formato da 50.000,00 della nostra Diocesi, 50.000,00 della Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato e 400.000,00 della Cassa di Risparmio di San Miniato s.p.a.

E' possibile avere un prestito di  3.000,00 Euro (in casi eccezionali 5.000,00 Euro) rimborsabile in tre anni, in rate mensili a partire dall'inizio del secondo anno dalla data di erogazione, senza spese e con interesse veramente minimo concordato con la Diocesi. Questo fondo è destinato soprattutto a quei soggetti che non possono fornire valide e sufficienti forme di garanzia, ed ai quali le banche, di norma, non accordano finanziamenti.

La commissione, se giudicherà di poter venire incontro alle esigenze espresse nel modulo compilato dal parroco, passerà il nominativo alla Cassa di Risparmio di San Miniato s.p.a. Essa a sua volta contatterà la famiglia interessata perché possa recarsi nella sua filiale più vicina e, dopo aver firmato i documenti necessari, venire in possesso del prestito concordato.

Fondo per microcredito della C.E.I.

Questo fondo inizierà a settembre e tutti i moduli necessari saranno mandati a voi parroci al più presto. E' stato fatto un accordo tra la Conferenza Episcopale Italiana e l'Associazione Bancaria A.B.I. , volto a favorire l'erogazione di finanziamenti in favore di famiglie numerose, o gravate da malattia o disabilità, che abbiano perso ogni forma di reddito e che abbiano un progetto per il reinserimento lavorativo, attraverso la garanzia di un fondo istituito presso la C.E.I. stessa, a cui le parrocchie della nostra Diocesi hanno contribuito nella raccolta del 31 maggio scorso con  7.500,00 Euro.

I finanziamenti avranno un importo non superiore a 6.000,00 Euro e verranno erogati in tranche successive pari a 500,00 Euro mensili. Il piano di rimborso del prestito decorre dopo un anno e con la durata massima di 5 anni.

Purtroppo le condizioni per accedere a questo fondo sono molto restrittive:

a) famiglia regolarmente sposata in Chiesa o civilmente in Comune

b) famiglia che abbia almeno tre figli minori o maggiorenni che frequentino l'università e non siano fuori corso

c) famiglia, anche se non numerosa, nella quale sia presente un membro gravato da malattia o disabilità

d) famiglia che abbia perso ogni fonte di reddito in conseguenza dell'attuale crisi economica e finanziaria

e) che faccia parte di un preciso progetto di reinserimento lavorativo.

Al più presto per questo fondo della C.E.I. saranno date indicazioni precise ed inviati i moduli propri da riempire. In ogni caso il procedimento è il solito: parte da voi parroci, arriva alla Caritas e, se valutata positivamente, passa alla Cassa di Risparmio di San Miniato s.p.a. , in quanto aderente all' A.B.I. , per tutte le pratiche necessarie.

Sono stato forse un po' lungo, ma mi sembrava giusto darvi l'opportunità ad entrare dentro certi meccanismi, necessari per il buon andamento di questo "Fondo per la Famiglia". Saluto e rimango disponibile per qualsiasi chiarimento,

San Miniato, 18 luglio 2009 






Maltinti Romano, prete
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